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In attesa di nuove disposizioni che potremo ricevere sulla base di modifiche succes-

sive alla data del 15 giugno, ricordiamo che i vescovi italiani hanno mantenuto 

all’interno delle Chiese l’obbligatorietà dell’uso della mascherina. 

 

A partire dal 1° giugno, le Messe della sera vengono trasferite presso la Chiesa 

di San Biagio: dal lunedì al sabato (non martedì) alle 18.30, la domenica alle 

20.30 . 

 

Lunedì 13 inizia la grande avventura del Grest: ringraziando le tantissime perso-

ne che vi si stanno dedicando, affidiamo al Signore i ragazzi e gli animatori che lo 

condurranno.  

 

Martedì 14 santa Messa alle 18.30 presso la Chiesa di san Zeno al cimitero. 

 

Martedì sera alle 20.30 in oratorio incontro per lettori, ministri dell’Eucaristia, re-

sponsabili dell’accoglienza e del canto di ogni singola Messa 

 

Giovedì alle 20.30 in oratorio incontro per i ragazzi di terza media che aiutano al 

Grest. 

 

Resoconto economico della parrocchia dell’anno 2021: lo trovate affisso alle 

porte della Chiesa. 

 

Tempo di dichiarazione dei redditi: ricordiamo l’importanza della firma 

dell’8xmille alla Chiesa cattolica a sostegno delle opere caritative, dell’edilizia di 

culto e del sostentamento del clero (NB: con la propria firma non si decide per la 

propria quota di tasse, ma ciascuna firma è come un voto, che incide sul totale della 

destinazione, per cui ogni firma è preziosa), e la destinazione del 5x1000 per varie 

realtà del terzo settore. Tra quelle presenti sul territorio suggeriamo: 

 - Centro Aiuto vita C.F. 93003360174  

 - Associazione Amici di Raphaël  C.F. 94003140178 

 

Durante il periodo estivo la Chiesa di san Biagio sarà aperta nei giorni feriali dalle 

17.30, mattina e pomeriggio il sabato e la domenica. La Chiesa di san Zeno sarà a-

perta il sabato e la domenica 

 

Trinità: un solo Dio in tre persone. Dogma 

che non capisco, eppure liberante perché 

mi assicura che Dio non è in se stesso soli-

tudine, che l'oceano della sua essenza vibra 

di un infinito movimento d'amore. C'è in 

Dio reciprocità, scambio, superamento di 

sé, incontro, abbraccio. L'essenza 

di Dio è comunione. 

Il dogma della Trinità non è una 

teoria dove si cerca di far coinci-

dere il Tre e l'Uno, ma è sorgente 

di sapienza del vivere. E se Dio si 

realizza solo nella comunione, 

così sarà anche per l'uomo. Aveva 

detto in principio: «Facciamo l'uomo a no-

stra immagine e somiglianza». Non solo a 

immagine di Dio: molto di più! L'uomo è 

fatto a somiglianza della Trinità. Ad imma-

gine e somiglianza della comunione, di un 

legame d'amore, mistero di singolare e plu-

rale. In principio a tutto, per Dio e per me, 

c'è la relazione. In principio a tutto qualco-

sa che mi lega a qualcuno, a molti. Così è 

per tutte le cose, tutto è in comunione. Per-

fino i nomi che Gesù sceglie per raccontare 

il volto di Dio sono nomi che contengono 

legami: Padre e Figlio sono nomi che ab-

bracciano e stringono legami. Allora capi-

sco perché la solitudine mi pesa tanto e mi 

fa paura: perché è contro la mia natura. 

Allora capisco perché quando sono con chi 

mi vuole bene, quando so accogliere e sono 

accolto, sto così bene: perché realizzo la 

mia vocazione di comunione. Ho ancora 

molte cose da dirvi, ma ora non potete portar-

ne il peso. Gesù se ne va senza aver detto 

tutto. Invece di concludere dicendo: questo è 

tutto, non c'è altro, Gesù apre strade, ci lancia 

in un sistema aperto, promette una guida per 

un lungo cammino. Lo Spirito vi guiderà alla 

verità tutta intera. Lo Spirito genera 

Vangelo in noi, e sogni di futuro. Allora 

spirituale e reale coincidono, la verità e 

la vita coincidono. Questa è la bellezza 

della fede. Credere è acquisire bellezza 

del vivere. La festa della Trinità è spec-

chio del senso ultimo dell'universo. 

Davanti alla Trinità mi sento piccolo 

ma abbracciato, come un bambino: abbrac-

ciato dentro un vento in cui naviga l'intero 

creato e che ha nome comunione. 

Dì loro ciò che il vento dice alle rocce, ciò 

che il mare dice alle montagne. 

Dì loro che una bontà immensa penetra l'uni-

verso, dì loro che Dio non è quello che credo-

no, che è un vino di festa, un banchetto di 

condivisione in cui ciascuno dà e riceve. 

Dì loro che Dio è Colui che suona il flauto 

nella luce piena del giorno, si avvicina e 

scompare chiamandoci alle sorgenti. 

Dì loro l'innocenza del suo volto, i suoi linea-

menti, il suo sorriso. 

Dì loro che Egli è il tuo spazio e la tua notte, 

la tua ferita e la tua gioia. 

Ma dì loro, anche, che Egli non è ciò che tu 

dici di lui. Ma che è sempre oltre, sempre 

oltre. (Comm. Franc. Cistercense)  

(p. Ermes Ronchi) 
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 Preghiamo 
O Dio Padre, che hai mandato nel mondo il tuo Figlio, Parola di verità,  

e lo Spirito santificatore per rivelare agli uomini il mistero della tua vita, 

fa’ che nella professione della vera fede riconosciamo la gloria della Trinità 

e adoriamo l’unico Dio in tre persone. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo,  

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  

nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli. Amen.  
 

 dal libro dei Proverbi 

Prv 8,22-31 

Così parla la Sapienza di Dio:  

«Il Signore mi ha creato come inizio della sua attività, 

prima di ogni sua opera, all’origine. 

Dall’eternità sono stata formata, 

fin dal principio, dagli inizi della terra. 

Quando non esistevano gli abissi, io fui generata, 

quando ancora non vi erano le sorgenti cariche d’acqua; 

prima che fossero fissate le basi dei monti, 

prima delle colline, io fui generata, 

quando ancora non aveva fatto la terra e i campi 

né le prime zolle del mondo. 

Quando egli fissava i cieli, io ero là; 

quando tracciava un cerchio sull’abisso, 

quando condensava le nubi in alto, 

quando fissava le sorgenti dell’abisso, 

quando stabiliva al mare i suoi limiti, 

così che le acque non ne oltrepassassero i confini, 

quando disponeva le fondamenta della terra, 

io ero con lui come artefice 

ed ero la sua delizia ogni giorno: 

giocavo davanti a lui in ogni istante, 

giocavo sul globo terrestre, 

ponendo le mie delizie tra i figli dell’uomo».  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 

 

Salmo responsoriale (dal salmo 8) 
 

 O Signore, quanto è mirabile 

   il tuo nome su tutta la terra! 
 

 

In ascolto della Parola di Dio 
Quando vedo i tuoi cieli, opera delle tue dita, 
la luna e le stelle che tu hai fissato, 
che cosa è mai l’uomo perché di lui ti ricordi, 
il figlio dell’uomo, perché te ne curi? 
 
Davvero l’hai fatto poco meno di un dio, 
di gloria e di onore lo hai coronato. 
Gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, 

tutto hai posto sotto i suoi piedi. 
 
Tutte le greggi e gli armenti 
e anche le bestie della campagna, 
gli uccelli del cielo e i pesci del mare, 
ogni essere che percorre le vie dei mari.  

 

 dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
Rm 5,1-5 

Fratelli, giustificati per fede, noi siamo in pace con Dio per mezzo del Signo-

re nostro Gesù Cristo. Per mezzo di lui abbiamo anche, mediante la fede, 

l’accesso a questa grazia nella quale ci troviamo e ci vantiamo, saldi nella 

speranza della gloria di Dio.  

E non solo: ci vantiamo anche nelle tribolazioni, sapendo che la tribolazione 

produce pazienza, la pazienza una virtù provata e la virtù provata la spe-

ranza.  

La speranza poi non delude, perché l’amore di Dio è stato riversato nei no-

stri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato.  
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 

 

dal vangelo secondo Giovanni 
Gv 16,12-15 

 

In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli:  
«Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento non siete capaci 
di portarne il peso. 
Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà a tutta la verità, 
perché non parlerà da se stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito e 
vi annuncerà le cose future.  
Egli mi glorificherà, perché prenderà da quel che è mio e ve lo an-
nuncerà. Tutto quello che il Padre possiede è mio; per questo ho 
detto che prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà».  

 Parola del Signore. Lode a te o Cristo 
 

dopo la  Comunione 
Signore Dio nostro, la comunione al tuo sacramento 
e la professione della nostra fede in te, 

unico Dio in tre persone, 
ci sia pegno di salvezza dell’anima e del corpo. 

Per Cristo nostro Signore. AMEN. 


